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PAG. 16 l'Unità 

Riduzione delie truppe nel Centro-Europa 

La conferenza! 
di Vienna V • * '-• v 

ieri 
La NATO negativa sulle proposte del Pat
to di Varsavia — L'incontro di Ginevra 

VIENNA - Con una seduta 
plenaria delle delegazioni, è 
ripresa ieri a Vienna la 
Conferenza per la riduzione 
delle truppe nel centro-Euro
pa. giunta alla sua 22.esima 
sessione - doppo sette anni di 
lavoro e 264 riunioni. . . • 

A nome della NATO e del 
Patto di Varsavia hanno ri
spettivamente parlato l'am
basciatore del Lussemburgo, 
Molitor, e il capo della de
sessione dopo sette anni di 
blusek. 

Keblusek ha affermato che 
se i paesi della NATO accet
teranno le ultime proposte a-
vanzate dal Patto di Var
savia— e cioè il ritiro di 
20 mila soldati sovietici e di 
13 mila soldati USA dall'Eu
ropa centrale — un accordo 
potrebbe - essere raggiunto 
« per lo meno sul primo o-
bieitìvo della Conferenza*. 

La risposta della NATO è 
stata sostanzialmente negati
va: «Accordi concreti— ha 

detto infatti l'ambasciatore Mo
litor — possono essere rag
giunti soltanto se saranno eli
minate le discrepanze tra le 
cifre degli effettivi militari 
presenti in Europa centrale* 
(secondo la NATO, cioè, an
che attuando la proposta di 
Keblusek resterebbe nell'area 
dell'Europa centrale una su
premazia del Patto di Varsa
via) e se «et sarà un chiari
mento sulle cosiddette misu
re' di controllo ». -i % v ' ? "• 

',_'.. • • » *'-''/*'' -"•--' 

BRUXELLES — A Bruxelles. 
l'accordo raggiunto : a New 
York fra USA e URSS sull* 
avvio di colloqui preliminari 
ai negoziati per la limitazio
ne degli armamenti nucleari 
tattici a media gittata (che 
imzieranno il 13 ottobre pros
simo a Ginevra), è stato va
lutato al quartière generale 
della NATO:, « Gli. alleati eu
ropei degli USA— ha sotto-' 
lineato un '«portavócei del
l'Alleanza — confermano Vin~ 
tenzione di. ammodernare, co
me già deciso, l'arsenale nu
cleare tattico NATO, pur con-
fermando l'importanza delle 
trattative*. ' ^--u••:•: \? 

• n governo belga, che ave
va già deciso, come è noto. 
di subordinare r;nsialIazìone 
di 48 «euromissili» sul ter
ritorio nazionale, ha commen
tato l'accordo di New York 

1 « con soddisfazione », e « po-
sitivamente* e si è dichiara
to in « aperta attesa ». '<-.•. ,,•' • 

Hanoi ridurrà 
le truppe in 
Cambogia se 

si creerà 
una zona neutra 
con la Thailandia 
NEW YORK — Il ministro de
gli esteri vietnamita, Nguyen 
Co Thach ha dichiarato alla 
assemblea generale dell'ONU 
che le forze vietnamite si ri
tireranno dalla Cambogia 
« quando sarà finita- la mi
naccia cinese contro il Kam-
puchea ed il Vietnam ». Il mi
nistro ha aggiunto che una 
parte delle forze vietnamite 
sarà ritirata s e . viene ri
stabilita una situazione di si
curezza e di stabilità nella zo
na di confine tra la Cambogia 
e la Thailandia.' • • - • - - . • . 

Il ministro vietnamita "• ha 
espresso la speranza che gli 
incontri che egli avrà nei pros
simi giorni all'ONU col mini
stro degli Esteri thailandese 
permettano di giungere ad un 
accordo sulla creazione di una 
zona smilitarizzata nella re
gione ed «aprano prospettive 
favorevoli al ristabilimento 
della pace e della stabilità 

' nell'Asia sud-orientale». • 
Nguyen Co Thach ha tutta

via dichiarato che respingerà 
la proposta dell' « Asean » per 
l'invio di osservatori dell'ONU 
al confine finché il seggio del
la Cambogia all'ONU sarà oc
cupato dai rappresentanti del 
gruppo di Poi Pot. «Tali os
servatori non potrebbero es
sere considerati neutrali », ha 
detto il ministro. -, 

Thach ha anche .affermato 
nel corso di un'intervista che 
in Cambogia fl governo di 
Heng Samrin promuoverà lo 
svolgimento di una «importan
tissima» consultazione eletto
rale nazionale, probabilmente 
in febbraio o marzo, che «'co
stituita un simbolo della ri
nascita della nazione». 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia : 

politica e ideale 
aperta al dibattito. 
sui problemi interni 
e internazionali 

DAL M Sabato 27 settembre 1980 

Racconta il sindacalista arrestato in Bolivia 

«A La Pai c'era 

i sòldi» 
Conferenza stampa Cgìl, Cisl, Uil - Con il putsch imposto un 
regime di terrore — Una denuncia all'Alta Corte di Giustizia 

,. ROMA — e Si sono spartiti il bottino, come 
i briganti dei secoli scorsi ». Luigi Cài, 
uno dei sindacalisti della CISL internazio^ 
naie arrestati, malmenati, minacciati e poi 
rilasciati dai golpisti boliviani, racconta 
la sua tragica esperienza a La Paz; « E* 
stata una vera e propria rapina a mano 

" armata. Avevamo in tutto 40.000 dollari, 
,30.000 dei quali destinati ai dirigenti sin-{ 
'\dacali costretti alla clandestinità, alle fa

miglie dei lavoratori uccisi o imprigionati, 
agli esponenti della Resistenza. Nei sot-. • 

\ terranei del ministero dell'Interno, dove :'> 
eravamo rinchiusi, hanno messo, su un 

•tavolo tutto quanto ci avevano sequestra
to: soldi, documenti, persino gli effetti 

, personali. A me hanno detto: "Qui ce né 
abbastanza per impiccarti". Poi" la spar
tizione. C'erano i colonnelli Linse e Roro-

' mei, c'era anche il minstiro. dell'Interno, 
il famigerato Garcia Arce, uno degli uo- . 
mini più potenti del regime. Hanno fatto, 

'. proprio come i predoni: tanto a me, tanto : 

a te, tanfo a lui». .- • •< • 
Luigi Cai racconta con rabbia, soffer-

~ mandosi sui particolari ' più drammàtici. 
} E' insieme ad altri esponenti della Fede- ; 

: razione CGIL, CISL, tflL in questa con-
ferenza stampa che vuole denunciare le 

; atrocità del golpe militare in Bolivia ;.' 
1 I sindacati hanno già deciso di denun- , 

I d a r e i golpisti boliviani all'Alta corte di 
. giustizia per la squallida rapina nel mini-
; stero del'interno. Al governo italiano, poi. 

sì è chiesto di non riconoscere la giunta > 
-. militare di. La Paz e di accogliere nei 

nostro Paese gli esponenti del governo 
provvisorio clandestino >•• - • ' *: •'. 

«E* possibile sconfiggere U feroce re- ". 
\girne di Meza*, insiste CaL «La gestione 

del potere è sì dura e spietata, ma cao
tica: •• c'è uria—frantumazione delle com
petenze e del territorio, per giunta in 
una situazione di gravissima crisi econo
mica (l'indebitamento è di ben 3.800 mi
lioni di dollari). E tutto questo mentre le 
forze democratiche, benché < decapitate, 
cercano unità e sostegni, > senza rasse-

' gnàrsl. La giunta può contare solo sul 
terrore*..- , ; -!-.^.;.--- .>-.;•.•.•;•_:.••..-,•:,. • -

L'angoscioso raccónto continua. « Ab
biamo . saputo : di trucchi ignobili, come. 
quello di far arrivare sui luoghi della 
protesta popolare autoambulanze càriche 
di uomini pronti a sparare sulla gente. 
Chi chiede Un pezzo di pane è accusato 
di.essere comunista, cosi come i religiosi 

. che predicano la liberiti. Uno di noi è an
dato in chiesa e ha visto gli agenti del 
regime interrompere la funzione religiosa 
gridando: " Via i preti comunisti ". Io 
stesso ho - assistito alla distruzione della 
sede del sindacato, il simbolo della de
mocrazia in Bolivia. E'poi, in carcere, ho 

' visto torturare U dirigente sindacale co
lombiano, Moncada, che aveva preparato 
la nostra missione. L'hanno ^picchiato 
senza pietà*, j • •'•. i.'-->:•"•'-• ••- •-•••::•••> 

Cai .torna ' a parlare della sua dram- •• 
matica esperienza, soffermandosi sulle 
tante intimidaziohi fisiche è psicologiche. 
tAbbiamo tutti temuto il peggio*. Fino 
al momento del rilascio, al confine con 
l'Argentina, un altro Paese sorretto dalla 
dittatura, l'unico che dichiaratamente so
stiene il regime di La- Paz. E anche qui 
un altro arresto, altre:ore di angoscia e 

;'di paura. ; 

Pasquale Cascella 

Una delegazione di studio 
del PS giapponese al PCI 

Le feste dei quotidiani tMundo Obrero» e «De Waarheid» 

ROMA — Una delegazione di 
studio del Partito socia
lista giapponese '—- composta 
dai ; professori ' Yotaka Faku-
da, dell'Università di'Hóséi. 
dal professor Hirosh Harada. 
dell'Università, di Kyùshe e, 
dai professori Keisuke Oma-
chi e Shinichiro Tanaka, del
l'Università di Kitakyushu — 
è stata ricevuta alla direzione 
del PCI nel corso di una sua 
missione idi informazione ^ in 
Italia. Essa si è incontrata 
con i compagni Rodolfo Me-
etnni, vice responsabile della 
Sezione esteri e Vittorio Crìi-
la. della Sezione esteri. Ha 
avuto altresì un incontro con 

il compagno Gianni Manghet-
tìi del Dipartimento econo
mico. " -•" ""--•.. ;'- • V : ;• 

E' intanto iniziato ieri per 
concludersi domani a Bfadrid 
la fèsta' dì Mondo Obrero, 
quotidiano del Partito comu
nista spagnolo. Il nostro par
tito è rappresentato dai com
pagni Mario BirardL membro 
della segretaria, e Augusto 
PancakK de VVnUà. • ^ 

Infine, si è svolta la festa 
di De Waarheid, H quotidia
no del Partito comunista 
olandese. E* stato un succes
so senza precedenti sia di 
partecipazione che politico se 
ai tiene conto che oltre 200 or

ganizzazioni che svolgono at
tività nei più diversi settori 
dalla lotta per il disarmò ato
mico a quella per la casa. 
dalla difésa dei diritti fem
minili a quella dell'ambiente, 
avevano messo i loro stand 
nel granó^ padiglione del cen
tro dei congressi dovè si è 
svolta' la festa; -

I comunisti ttaliaM grazie 
all'impegno dei compaghi emi
grati ai Olanda erano pre
senti con un proprio stand con 
molti libri e pubblicazioni 
illustranti la lotta del nostro 
partito. Rappresentava l'Unità 
il compagno Arturo Barioli. 

w+mm^ 

Dibattitoall'Est'suinuovi temi sociali 

Radar interviene su Polonia 
e rinnovamento ilei sindacati 

Il leader ungherese nel suo discorso in parlamento ha anche sottolineato il 
carattere rigorosamente interno dei problemi di Varsavia - Relazione di Làzàr 
. ^ . •;••••-..,-. . ' ' , / , : ; . ' i :.'•':"'•"••• •'•• -:'••'"• ' . ' : , t '•:.' ':"--. •'/•'. . • • / • • ! . . • ' / . • . . • • / • • . - • - . . • • • < • . . _ • . -
•'• '''• • : ' Nostro servizio '-'.•'• -'-: I ^ ." .• ''..:':i .':-., • '.. '" •'•''• l 

BUDAPEST — Dopo che per tutto II periodo più caldo della crisi le autorità di Budapest avevano rifiutato II benché minimo 
! commento che potesse essere inteso come volontà di intervenire nella difficile situazione intèrna polacca, ieri si sono avute 
, là prime prese di posizione ufficiali ungheresi, segnate assieme di preoccupazione ma anche di cauto appoggio al nuovo 
corso. C'è stato un intervènto, con toni anche autocritici, del premier Làzàr e ' un discorso dello stesso segretario del POSU 
Kàdàr. e l i ruolo dei sindacati nella democrazia socialista è fondamentale — ha affermato Làzàr davanti al parlamento — 
ed occorre sviluppare la pratica del coinvolgimento dei sindacati come interlocutori attivi nel processo decisionale a. tutti i 
livelli. Illustrando' quindi gii 
obiettivi economici dei prossi
mi anni ha aggiunto che pò-. 
tranno èssere raggiunti soltan
to se si riuscirà a fareun sal
to, di qualità nella efficienza. 
e : nell'organizzazione del ' la-' 
voro. Per raggiungere questi 
obiettivi, ha concluso Làzàr, 
occorrerà portare avanti con 
decisione le riforme economi
che già avviate ed elaborare 
un piano preciso di riforme 
dell'apparato statale ed ammi
nistrativo, sindacati compresi. 

Le affermazioni dir Làzàr 
hanno .poi assunto ancora 
maggiore importanza dopo 
che lo stesso Kàdàr, primo 
segretarie del partito unghe
rese, .è intervenuto per scio
gliere tutte le preoccupazioni 
che dopo gli avvéniménti po
lacchi anche in Ungheria si 
erano accumulate nell'opinio
ne pubblica. E lo ha fatto con 
tutto il peso politico di quel
lo che è ormai l'ultimo lea
der storico dell'Europa del
l'Est € Abbiamo seguito .con 
preoccupazione gli avvenimen
ti polacchi, bausati dall'qccu-
mutarsi nel tempa di nume
rósi problemi — ha detto Kà
dàr —" proprio perché siamo 
solidali con il popolo ed il 
partito polacchi, per l'amici
zia storica che lega i polac
chi agli ungheresi, per i rap
porti di collaborazione reci
proca è per il fatto di essere 
ambedue i. paesi membri del 
Patto di Varsavia ». ri j 

Kàdàr ha quindi sottolinea
to che i problemi polacchi so
no problemi interni e e devo
no essere risolti dal partito e 
dal popolo polacchi -

c i punii'su cui abbiamo int-
postgto nel 1956Ita nostra po-^ 
litica sono ancóra oggi validi 
— ha% détto Kàdàr —~ e si 
tratta di svilupparli tenendo 
tonto del fatto che non consi
deriamo perfetto ti sistema 
politico del nostro paese. Og
gi in Ungheria U partito con
sidera,- U proprio ruolo' diri
gente conte un impegno ad 
organizzare la vita politica 
ed iecononica, senza preten
dere disimporre a nessuno le 
proprie convinzioni e te pro
prie linee. 

: luigi Marcolungo 

critico, ma aperto ; ; 
di « Trybuna Ludu » con Walesa 

Sulla situazione polacca, diverse valutazioni della stampa URSS 

VARSAVIA - L'organo del 
POUP, Trybuna Ludu ha rile
vato ieri e con soddisfazione*' 
che il leader dei sindacati in
dipendenti € Solidarietà », Le-
ch Walesa, ha espresso € fi
ducia* nel rispetto degli ac-

. cordi di Danzica da parte del
le autorità. 

€ Credo — ha scritto Q com
mentatore di "Trybuna" — 
che le parole di Walesa non 
siano state una semplice di
chiarazione diolomatica, ma 
una • dichiarazione di buona 
volontà e di cooperazione con 
U governo nella attuazione dei 
punti-chiave contenuti negli 
accordi*.' .'•:•: - ; j " -

Trybuna Ludu ba espresso' 
invece perplessità su altre di
chiarazioni di Walesa, osser
vando che il leader operaio 
è parso non valutare appie
no la situazione della econo
mia . nazionale: « Una cosa 
è risultata particolarmente in
quietante: quando Walesa ha 
detto che'i sindacati indipen
denti non amministreranno V 
economia, ma la controlleran
no. ,.>•-. .• ; . , . . ' - • . ; . . . . 

n giornale ha sottolineato, 

infine, che non hanno fon
damento le voci secondo cui' 
gli iscritti al POUP non po
trebbero entrare nel nuovo 
sindacato: lo statuto del nuo
vo sindacato. infatti, dichiara 
soltanto che dirigenti di a-
ziende. alti funzionari dello 
Stato o di partiti politici non 
possono occupare cariche di
rettive in seno ai sindacati. 
-Questo commento dell'orga
no del POUP appare animato 

: da volontà di dialogo. Pre
vale, in esso, la consapevo
lezza del <nuovo» e. le cri
tiche sembrano rientrare nel 
quadro di un dibattito 
••'•• Anche la stampa sovietica 
si è occupata, ieri, della si
tuazione in Polonia. L'organo 
ufficiale del PCUS. la Pravda, 
ha usato accenti di partico
lare durezza^ Citando — al 
di fuori del contesto storico 

' specifico in cui furono pro
nunciate — alcune frasi- di 
Lenin. >il giornale afferma che 
e " sindacato "• indipendente " 
pendente " dalla nazione e 
dagli obiettivi finali della lot
ta • deUa classe operaia per 

il socialismo e il comunismo: 
" indipendènte ",~ cioè, dagli 
interessi di tutto U popolo 
lavoratore. Si tratta perciò 
o di una provocazione borghe
se o di una sconsideratezza 
estrema*. < ••> . ..- • 

L'autorevole settimanale di 
politica estera. Tempi Nuovi, 
ha invece pubblicato un ar
ticolo sugli avvenimenti, po
lacchi di tono diverso. Nel-\ 
l'articolo si dice che ci sono 
state in Polonia e deformazio
ni dei principii leninisti di 
democrazia socialista * e che 
e é molto grave che i respon
sabili della produzione non 
abbiano tenuto conto dell'opi
nione dei lavoratori e che le 
contraddizioni emerse non sia
no state corrette con tempe
stività, provocando così la 
crisi dell'estate scorsa*. Il 
POUP — questa la conclu
sione dell'articolo di Tempi 
Nuovi — è stato però « capace 
di autocritica, rettifica de
gli errori e, ora, sta respin
gendo vigorosamente i tenta
tivi delle forze antisocìalìste 
appoggiate dalla reazione e-
sterna*. - -'-\ '• ' 

A Berlino Ovest finito lo sciopero 
Un duro commento della « Tass » 

BERLINO — Lo sciopero dei 
ferrovieri della sopraelevata 
di Berlino Ovest è pratica
mente finito, anche se una 
parte dei lavoratori ha di
chiarato che non' intende - ri-' 
prendere il lavoro aOe di
pendenze della «Rechsbahn» 
della RDT che, come è noto. 
gestisce, questo servizio. * 
^Secondo l'ufficio dei lavoro 
di Berlino Ovest circa 200 di 
questi ferrovieri si sarebbero 
già iscritti nelle liste di col
locamento, per la ricerca di 

dna" nuova occupazione: Se ef
fettivamente dovessero dimet
tersi dal lavoro tutti coloro 
che nella settimana scorsa 
avevano aderito allo sciopero, 
nel futuro snmediato potreb
bero sorgere difficoltà nella 
conduaone del servizio. 

• - • ' ' . - - • • • • • . • . . • • • v X • ' . . : 

MOSCA — « Azioni provocato
rie e terroristiche»: cosi l'a
genzia TASS ha definito gli 
scioperi che per otto giorni 
hanno quasi paralizzato la so
praelevata di Berlino Ovest 

gestita dalla RDT. J • 
Per la TASS - gH adoperi 

hanno avuto origine non da 
problemi economici o da con
flitti di lavoro, ma hanno mi
rato a fare di Berlino «un 
centro di tensioni ». 

Con toni molto duri l'agen
zia accusa le autorità deBa 
Germania occidentale di con
nivenza con i « provocatori». 
mentre elogia le autorità fer
roviarie della RDT per le e vi
gorose misure » prese in 
do da ristabilire l'ordine. 
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00 
può essere molto 

Quando si tratta della forfora 
nessuno rinuncia a dire la sua. C'è 
chi lia scelto uno shampoo specifi
co, l'ha usato per un po' e poi l'ha 
abbandonato perché tanto "contro 
la forfora non c'è niente da fare". 

Gli eterni ottimisti tendono a 
minimizzare, soprattutto sulla 
forfora degli altri 

E poi ci sono quelli che si sono 
tuffati tra erbe e lozioni, lasciando 
via libera alla fantasia. 

Un fatto è certo: 
la forfora da sola non se ne va. 

La cosa più saggia da fare è 

specifiroeseguirne^a^ 
lettera le istru
zioni d' 

' • * * : 
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Prendiamo per 
lo shampoo della BayerJ 

Ceoxènatoa 
Centro di Ricerche Bayer, e 
contiene .una sostanza specif 
che si diiama Baypival. 

; H Baypival, jnsieme all'estratto 
di ippocastano e alle vitamine A, 
E, F, e H, è i n v a d o di :-. 
*àm*mfrger& la fiwfiira a> d i 
ristabilixe la normale produzione 
<fi»ebo."^;-

E fin qui, niente da dire: uno 
shampoo contro la forfora non. 
è certo una novità. 

flbello comincia appettasi ' 
leggono le istruzioni per l'uso* 
Ceox, infatti, può combattere 
qualunque tipo di forfora:^da 
onneOa più fostidiosa ed evidente, 
aDa semplice secrezione sebacea 
apfriMMTOntyi Basta flnim"̂  le 
arppUcaziotii che peraltro sono 
aocuracatocnte spedrifCTìty sulla 

faranno vedere presto. 
Ma attenzione: non commette

te l'imprudenza di smettere di 
usare Ceox appena la forfora co
nlincia ad arrendersi. La 'vedreste 
riapparire nel giro di poco tempo* 

E non meravigliatevi se vi 
viene consigliato di usare Ceox 
anebe un giorno sì e uno no: uno 
shampoo emiro la forfora deve 
essere minia di tutto uno shampoo 
e quindi deve trattare i capelli con 
tutta l'attenzione di cui hanno 

D'altra parte nessuno 
giudicare meglio di voL 

Ceox, lo shampoo della Bayer 
contro la forfora. E poi mettete-
velo in testa tu tte le volte che 

0£ " ;•£}£', v. iiiJ^M^^ 
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